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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, DI 

RADIODIFFUSIONE E POSTALI – DIVISIONE X 
ISPETTORATO TERRITORIALE LOMBARDIA 

 

 
IL DIRIGENTE 

DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE LOMBARDIA 
 
Det. n. 18/2023  
CIG: ZA23D12E4D 
 
Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, di un contratto avente ad oggetto il servizio di 
manutenzione e adeguamento ai sensi della normativa vigente dei presidi, delle 
attrezzature e dei sistemi antincendio e di sicurezza dell’ITLo in Via Manin 27 – 20121 
Milano (MI) 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 149 avente 
ad oggetto il “Regolamento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico”, 
pubblicato in GU n. 260 del 29 ottobre 2021, in vigore dal 14 novembre 2021;  
 
Visto il D.M. 19 novembre 2021 dell’allora Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito 
anche “MISE”) che ha definito le Divisioni di livello dirigenziale non generale in cui si articola 
la Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali 
(di seguito anche “DGSCERP”) del Ministero, tra le quali rientra l’Ispettorato Territoriale della 
Lombardia (di seguito definito anche “ITLo”), quale ex Divisione V della DGAT, attuale 
Divisione X della DGSCERP;  
 
Visto il Decreto Legge 11 novembre 2022, n. 173 ai sensi del quale il Ministero dello 
sviluppo economico ha assunto la denominazione di “Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy” (di seguito anche “MIMIT”); 
 
Viste le disposizioni in materia di competenze e responsabilità dirigenziali di cui al D.Lgs. 
30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;  
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/06/2023, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 05/07/2023 al n. 1038, ai sensi del quale è stato conferito alla 
Dott.ssa Eva Spina l’incarico ad interim di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore 
della DGSCERP nell’ambito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  
 
Visto il Decreto Prot. n. 0098185 del 16/05/2023, ai sensi del quale è stato conferito alla 
Dott.ssa Carmela Smargiassi l’incarico ad interim di Dirigente dell’Ispettorato Territoriale 
Lombardia – Div. X della DGSCERP, registrato in data 30/05/2023 con il n. 390 dal Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze – Ufficio Centrale di Bilancio presso il MIMIT ai sensi dell'art. 
5 del D.Lgs. n. 123/2011 e ammesso alla registrazione da parte della Corte dei Conti in data 
08/06/2023 al n. 908; 
 
Visto il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
 
Visto il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”;  
 
Vista la Legge 31 dicembre 2009 n. 196, “Legge di contabilità e di finanza pubblica” e s.m.i.;  
 
Vista la Legge del 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  
 
Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2022 recante 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025”;  
 
Visto il Decreto Ministeriale del 5 gennaio 2023, con il quale il Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy, in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196, ha definito l’assegnazione delle disponibilità di bilancio ai titolari 
delle singole strutture del Ministero;  
 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, concernente la revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013, 
n.33, ai sensi della Legge 7 agosto 2015, n. 124, art. 7, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche;  
 
Visto il Decreto dell’allora Ministro dello Sviluppo Economico del 28 aprile 2022, di adozione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione, trasparenza e integrità, 2022/2024 del 
Ministero;  
 
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
Visto il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” (di seguito “D.Lgs. n. 36/2023”); 
 
Considerato che, in conformità all’art. 15 e all’Allegato I.2 del D.Lgs. n. 36/2023, il ruolo e 
le funzioni di Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l’affidamento di cui al presente 
atto saranno svolti dalla Dott.ssa Francesca Barbara Incorvaia, a cui sono demandati anche 
per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determinazione, inclusi gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli 
artt. 20 e 23 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Considerato che l’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che le stazioni 
appaltanti procedono all’”affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
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anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
 
Visto l’art. 3, comma 1, lett. d) dell’Allegato I.1 del D.Lgs. n. 36/2023, che definisce 
l’”affidamento diretto” come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
 
Visto l’art. 17, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023 secondo cui, prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, in caso di 
affidamento diretto, tale atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 
Visto l’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale in caso di affidamenti 
diretti, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo 
l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1 comma 2 dell’Allegato I.4 (Imposta di bollo relativa 
alla stipulazione del contratto) del D.Lgs. n. 36/2023, sono esenti dall'imposta di bollo gli 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 Euro; 
 
Visto l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato 
dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), 
che stabilisce l’obbligo di ricorrere al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) per affidamenti di importo pari o superiore a € 5.000,00; 
 
Considerato che con Det. 10/2023 del 12/07/2023 è stata affidata alla società GRUPPO 
SERVIZI SICUREZZA E ANTINCENDIO S.r.l. (di seguito definita “GSS”), C.F. 
10028450962, con sede legale in Piazzale Luigi Cadorna n. 10 - 20123 Milano (MI), un 
contratto avente ad oggetto il servizio di manutenzione ordinaria dei dispositivi antincendio 
e dell’impianto rilevazione fumi dell’Ispettorato Territoriale Lombardia in Via Manin 27 – 
20121 Milano (MI) (di seguito “ITLo”), come dettagliato nel preventivo Prot. E.0106333 del 
25/05/2023, per un importo complessivo pari a Euro 375,50 IVA esclusa; 
 
Considerato che, nel corso dello svolgimento del servizio di cui al precedente punto da 
parte della GSS presso gli uffici ITLo, è emersa la necessità di sottoporre ad interventi di 
manutenzione ulteriori dispositivi antincendio ubicati presso la sede dell’ITLo quali n. 2 
estintori, n. 25 rilevatori incendi, n. 28 lampade di emergenza, n. 1 alimentatore della 
centrale gestione allarmi/rilevazioni incendi; 
 
Considerate la presenza dell’Operatore Economico presso l’ITLo nel momento in cui è 
emersa tale necessità e la circostanza che la GSS in quel momento stesse già svolgendo, 
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su altri presidi, attrezzature e sistemi antincendio e di sicurezza, il medesimo servizio da 
porre in essere anche in relazione agli ulteriori dispositivi rilevati come sopra indicato; 
 
Considerata la disponibilità della GSS ad ottemperare contestualmente anche alla 
manutenzione degli ulteriori dispositivi sopra elencati agli stessi prezzi unitari dell’offerta 
economica di cui alla Det. 10/2023, per un importo di spesa complessivo di tali interventi 
aggiuntivi pari a Euro 337,00 IVA esclusa, come da preventivo acquisito dall’Operatore 
Economico Prot. n. 0213764 del 03/11/2023;  
 
Considerate l’accuratezza e la professionalità con cui in corso d’opera la GSS stesse 
eseguendo le prestazioni di cui all’affidamento ai sensi della Det. 10/2023, in piena 
soddisfazione delle esigenze e dei tempi di questa Amministrazione; 
 
Vista la disponibilità di fondi sul capitolo n. 3349 pg 3, esercizio finanziario 2023; 
 
Visto l’art. 49 (Principio di rotazione degli affidamenti), comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 che 
recita “6. E' comunque consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione per gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.”; 
 
Considerato estremamente importante il tempestivo svolgimento di tali ulteriori interventi, 
in quanto requisito indispensabile per garantire la tutela della sicurezza dei lavoratori e dei 
luoghi di lavoro, quale principio assoluto ai fini della predisposizione di condizioni ambientali 
di lavoro sicure e salubri, come da autorizzazione anticipata per le vie brevi dalla Scrivente, 
la GSS, in occasione dello svolgimento del servizio di cui alla Det. 10/2023, ha eseguito 
anche la manutenzione degli ulteriori dispositivi rilevati; 
 
Visto l’art. 120 (Modifica dei contratti in corso di esecuzione), comma 2, del D.Lgs. n. 
36/2023 che recita “2. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere 
modificato solo se l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del 
contratto iniziale. …”; 
 
Visto l’art. 120 (Modifica dei contratti in corso di esecuzione), comma 3, del D.Lgs. n. 
36/2023 che recita “3. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto 
dal comma 1, senza necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le 
modifiche, la struttura del contratto o dell'accordo quadro e l'operazione economica sottesa 
possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: a) le soglie fissate all'articolo 14; b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per 
i contratti di servizi e forniture; …. “; 
 
Considerato che la spesa di cui all’affidamento ai sensi della Det. 10/2023 è pari a Euro 
375,50 IVA esclusa e che il costo della manutenzione degli ulteriori dispositivi, come sopra 
rilevati, è pari a Euro 337,00 IVA esclusa; 
 
Visto il registro dei controlli, redatto dalla GSS a valle dello svolgimento di tutti gli interventi 
di manutenzione ordinaria (controllo) di cui sopra, con l’indicazione, tra le altre cose, degli 
adeguamenti di cui necessitano i presidi, le attrezzature e i sistemi antincendio e di 
sicurezza dell’ITLo censiti, ai fini della relativa conformità alle normative vigenti e a garanzia 
della salvaguardia e della tutela dei lavoratori e dei luoghi di lavoro; 
 
Valutata la necessità di porre in essere tali interventi di adeguamento segnalati 
dall’Operatore Economico; 
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Acquisito il preventivo di spesa della GSS ai fini dell’esecuzione degli adeguamenti di cui 
sopra (Prot. n. 213986 del 03/11/2023) per un importo di spesa complessivo pari a Euro 
3.361,13 IVA esclusa; 
 
Considerato che il suddetto importo è in linea con i prezzi di mercato e ritenuto GSS un 
operatore economico avente i requisiti tecnico-professionali necessari all’esecuzione della 
prestazione contrattuale, in quanto società abilitata, ai sensi del D.M. n. 37/2008 dell’allora 
MISE, all’installazione, alla trasformazione, all’ampliamento e alla manutenzione degli 
impianti di protezione antincendio di cui all’art. 1 lett. G di tale D.M.; 
 
Valutato, alla luce del suddetto art. 49 (Principio di rotazione degli affidamenti), comma 6, 
del D.Lgs. n. 36/2023 nonché dell’accurata esecuzione del servizio di cui all’affidamento ai 
sensi della Det. 10/2023, di avviare una nuova procedura al fine di affidare alla GSS 
l’esecuzione dei suddetti adeguamenti e, in tale sede, di ratificare l’esecuzione degli 
interventi di manutenzione svolti dall’Operatore Economico sugli ulteriori dispositivi di cui 
sopra nel corso dello svolgimento del servizio di cui alla Det. 10/2023, come anticipatamente 
autorizzato dalla Scrivente per le vie brevi;  
 
Precisato che il totale degli affidamenti all’Operatore Economico (ovvero (i) Euro 375,50 
IVA esclusa in virtù della Det. 10/2023, (ii) Euro 337,00 IVA esclusa per la manutenzione 
degli ulteriori dispositivi, come da preventivo di cui sopra; (iii) Euro 3.361,13 IVA esclusa per 
gli adeguamenti dei presidi, come da preventivo di cui sopra) è pari alla somma complessiva 
di Euro 4.073,63 IVA esclusa e, pertanto, al di sotto della soglia di Euro 5.000,00; 
 
Acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) della GSS, con 
scadenza validità 11/01/2024, ai sensi del quale tale operatore economico risulta regolare 
nei confronti di I.N.P.S. e I.N.A.I.L.; 
 
Precisato che, in relazione al possesso dei requisiti generali da parte dell’affidatario, questa 
Amministrazione provvederà ad acquisire la seguente documentazione debitamente 
sottoscritta e compilata dall’operatore economico:  
- apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. in relazione al 
possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 94 e seguenti del D.Lgs. n. 36/2023;  

- apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., in relazione 
agli obblighi imposti all’affidatario dalla normativa vigente sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ex L. 136/2010; 
 
- il Patto di Integrità del MIMIT; 

 
Considerata l’esiguità della cifra relativa all’impegno di spesa nonché l’affidabilità e la 
professionalità della GSS, si ritiene non necessario richiedere alcuna garanzia ex art. 53 
D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Precisato che la stazione appaltante provvederà alle verifiche a campione dei requisiti di 
cui di cui all’art. 94 e seguenti del D.Lgs. n. 36/2023; 

Preso atto dell’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 in materia di cd. pantouflage e 
delle indicazioni applicative in merito fornite dall’ANAC con parere SG/2/2015/AC del 4 
febbraio 2015, da cui consegue l’esclusione dalle procedure di affidamento degli operatori 
economici che abbiano conferito incarichi in violazione della citata norma, nonché la nullità 
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di ogni rapporto contrattuale eventualmente concluso e di ogni incarico eventualmente 
affidato con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati;  
 
Vista la disponibilità di fondi sul capitolo n. 3349 pg 3; 
 
Atteso infine che per la procedura di affidamento in oggetto l’ANAC ha rilasciato il seguente 
Smart CIG: ZA23D12E4D 
 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni sopra esposte:  
 

1. di procedere all’affidamento al GRUPPO SERVIZI SICUREZZA E ANTINCENDIO 
S.r.l. (GSS), C.F. 10028450962, con sede legale in Piazzale Luigi Cadorna n. 10 - 
20123 Milano (MI), PEC: grupposervizisicurezza@pec.it, di un contratto avente ad 
oggetto l’esecuzione degli adeguamenti di conformità di cui necessitano i presidi, le 
attrezzature e i sistemi antincendio e di sicurezza dell’ITLo (Via Manin 27 – 20121 
Milano) ai sensi delle normative vigenti, come da preventivo Prot n. 213986 del 
03/11/2023, per un importo di spesa complessivo pari a Euro 3.361,13 IVA esclusa; 

 
2. di includere nell’ambito dell’affidamento di cui al precedente punto 1. la ratifica dello 

svolgimento da parte della GSS della manutenzione ordinaria (controllo) degli 
ulteriori dispositivi, come sopra descritto e in via anticipata autorizzato per le vie brevi 
dalla Scrivente, per un importo di spesa complessivo pari a Euro 337,00 IVA esclusa, 
come da preventivo Prot. n. 0213764 del 03/11/2023; 
 

3. di imputare la spesa complessiva di cui ai precedenti punti 1. e 2., quantificata nella 
somma totale pari a Euro 3.698,13 IVA esclusa sul capitolo n. 3349 pg 3, esercizio 
finanziario 2023, con fondi già programmati e assegnati; 
 

4. di procedere al perfezionamento del rapporto contrattuale con l’Operatore 
Economico mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, tramite posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023;  
 

5. di procedere al pagamento del corrispettivo dovuto all’Operatore Economico 
mediante  bonifico bancario, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della relativa 
fattura elettronica, subordinatamente all’acquisizione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) e alla verifica della regolare esecuzione dei lavori 
da parte dell’Amministrazione;  

 
 

6. di dare atto:  

 che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui 
all’art. 17, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 

 che nel contratto da concludersi con l’operatore economico è inserito l’obbligo del 
rispetto, da parte dell’affidatario, di quanto statuito dall’art. 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 165/2001; 
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 di provvedere all’effettuazione delle pubblicazioni sul sito internet istituzionale di 
questa Amministrazione.                  

 
 
 
IL DIRIGENTE  

    C. Smargiassi 
 
 
 
 
 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 successive modifiche e integrazioni 
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